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TITOLO II CAPO 2 DEL REGOLAMENTO GENERALE  
“Aiuti ai programmi integrati promossi da PICCOLE IMPRESE ai sensi dell’articolo 27 del 

Regolamento” 
 

SEZIONI 7/8/10 DEL PROGETTO DEFINITIVO  
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità” 

 
 
Il sottoscritto ……, nato a ……, prov. …… il …… e residente in ……, via e n. civ. ……, in qualità di ………..1 

dell’impresa ………………………………….. con sede legale in …………………………………………………, via e n. civ. 

……, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA 
(barrare e compilare solo i casi d’interesse) 

 

 di avere ottenuto il provvedimento di ammissione dell’istanza di accesso del PIA alla fase 

successiva di presentazione del progetto definitivo, DD n. ……. del……..; 

 di avere previsto, nell’ambito del PIA, spese per acquisizione di consulenza in R&S pari ad € 

………; 

 di avere previsto, nell’ambito del PIA, spese per acquisizione di consulenza in innovazione pari 

ad € ………; 

 di avere previsto, nell’ambito del PIA, spese per acquisizione di servizi di consulenza pari ad € 

………; 

 che, relativamente alle spese per acquisizione di consulenze in R&S/Servizi in 

Innovazione/Servizi di Consulenza, tali spese derivano da transazioni effettuate alle normali 

condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione; tali spese, inoltre, non si 

riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto beneficiario o 

                                           
1 Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica della 

stessa). 
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che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto soggetto 

beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA; 

 che, relativamente alle “spese per acquisizione di servizi di consulenza”, ai sensi dell’art. 66 

commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 

30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) e s.m.i., tali spese sono relative a prestazioni 

di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario. Inoltre, i 

fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario del 

contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri; 

 che, relativamente alle “spese per acquisizione di consulenza in innovazione”, le citate spese si 

riferiscono a: 

per le voci di cui alle lettere a), b) e c) – comma 1 – art. 76 Regolamento Regionale n. 17/2014 

- servizi inerenti specifiche problematiche direttamente afferenti il progetto di 

investimento presentato, che non rivestono carattere continuativo o periodico e che 

non sono assicurabili dalle professionalità rinvenibili all’interno del soggetto 

beneficiario; 

- servizi erogati da soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento 

richiesto a beneficio, sulla base di contratti scritti stipulati con i soggetti richiedenti il 

contributo; i soggetti abilitati a prestare consulenze specialistiche sono qualificati e 

possiedono specifiche competenze professionali nel settore in cui prestano la 

consulenza e sono titolari di partita IVA. Le prestazioni non sono di tipo occasionale; 

- servizi resi da fornitori che, con il beneficiario, non hanno alcun tipo di partecipazione 

reciproca a livello societario né tantomeno rivestono al suo interno ed all’interno di 

suoi partner nazionali ed esteri, la carica di amministratori, soci e dipendenti; 

per le voci di cui alla lettera d) – comma 1 – art. 76 Regolamento Regionale n. 17/2014 

- utilizzo di personale altamente qualificato, messo a disposizione da parte di un 

organismo di ricerca, impiegato in attività di ricerca, sviluppo e innovazione della PMI 

che riceve l’aiuto e non sostitutivo di altro personale, bensì assegnato a nuova funzione 
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creata nell’ambito dell’impresa beneficiaria nel campo della ricerca, sviluppo e 

innovazione.  

 che, ai sensi dell’art. 13 (Cumulo delle agevolazioni) del Regolamento Regionale n. 17/2014,   

sono stati richiesti, per un importo di € ……………………….. , “aiuti senza costi ammissibili” e/o 

“altri aiuti di Stato”, a valere sui seguenti strumenti: 

- …………………………………….. (specificare per ogni tipologia di investimento previsto): 

 (specificare solo nel caso in cui sia stata richiesta la premialità in sede di istanza di accesso per 

gli investimenti in Attivi Materiali inerenti le spese per “suolo” e “opere murarie e assimilate” 

e/o relativamente alle spese per servizi di consulenza) di aver conseguito il rating di legalità, di 

cui all’art. 11, comma 3 e/o comma 8 dell’Avviso PIA (allegare DSAN con la quale certifichi ed 

attesti l’attribuzione del rating di legalità da parte dell’Autorità Garante della Concorrenza e 

del Mercato e si impegni a comunicare eventuali esclusioni/rinnovi fino alla Determinazione di 

concessione definitiva del contributo). 

 (specificare solo nel caso in cui sia stata richiesta la premialità in sede di istanza di accesso per 

gli investimenti in Ricerca e Sviluppo) che i requisiti per la premialità richiesta, di cui all’art. 11, 

comma 5 dell’Avviso PIA, sono i seguenti: 

- collaborazione effettiva tra un’impresa e uno o più organismo di ricerca e di diffusione 

della conoscenza, nell’ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10% dei 

costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca (allegare 

le collaborazioni formalizzate sotto forma di atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e finalizzati alla realizzazione del programma);  

- i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, 

banche dati di libero accesso o software open source o gratuito (allegare DSAN di 

impegno allo svolgimento di tali attività e formulario del piano di divulgazione dei 

risultati previsti). 

 

_________, lì____ Firma digitale del legale rappresentante 


